
COMUNE DI SPERLONGA
Provincia di Latina

GIUNTA COMUNALE
DELIBERAZIONE

COPIA
numero 96 del 01-11-2018

N°

2. Faiola Francescantonio VICE
SINDACO

Presente

Cognome e Nome Carica

3. COGODDA LORENA ASSESSORE Presente

Presenze

4. LA ROCCA CLAUDIA ASSESSORE
ESTERNO

Assente

ALBO ON LINE N. 1316     DAL 02-11-2018                     AL    17-11-2018

OGGETTO:
RICHIESTA AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE LAZIO DI FORMULARE AI
SENSI DELLLA L.R. LAZIO N.2 DEL 26.2.2014 LA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI
CALAMITA' NATURALE PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI SPERLONGA COLPITO
DA UNO STRAORDINARIO E DEVASTANTE EVENTO ATMOSFERICO IL 29.10.2018
EQUIVALENTE  AD UNA TEMPESTA TROPICALE AI FINI DELLA SUCCESSIVA
RICHIESTA DELLO STATO DI EMERGENZA ALLA PRESIDENZA C.M. DIP. PROTEZIONE
CIVILE

In data  uno 01-11-2018 alle ore 18:40 nella sala delle adunanze del Comune, convocata, la Giunta
Comunale si è riunita nelle persone seguenti:

1.

5. D'ARCANGELO STEFANO ASSESSORE
ESTERNO

Presente

CUSANI ARMANDO

PRESENTI:    4 -ASSENTI:    1

Partecipa Andrea  Dr Nappi SEGRETARIO COMUNALE

Constatato il numero legale degli intervenuti  ARMANDO CUSANI assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta invitando a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
Acquisiti i prescritti pareri di cui all'art. 49 - Comma 1 - D.Lgs. 267 del 18.08.00:

SINDACO Presente



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

-nella giornata del 29 ottobre 2018, eventi atmosferici di straordinaria intensità e portata, equivalenti ad
una "tempesta tropicale", si sono abbattuti sul  territorio del Comune di Sperlonga in un area di vaste
dimensioni, dal mare alle colline confinanti con il comune di Fondi  ed hanno colpito persone e cose con
inaudita violenza;

-il passaggio della predetta "tempesta tropicale", di fortissima intesità, solo per caso o per fortuna, non ha
provocato vittime  tra la popolazione, ma ha distrutto tutto ciò che ha tovato sul percorso, creando ingenti
danni a proprietà pubbliche e private;

-l'amministrazione comunale si è immediatamente attivata, attraverso una serie di interventi coordinati di
protezione civile, e ha adottato ogni misura possibile per fornire soccorso ed assistenza alle persone colpite
dall'evento, in concorso con gli altri organismi istituzionalmente competenti;

-nel corso di queste attività si sono registrate gravi situazioni di emergenza conseguenti alla potenza
distruttiva del  fenomeno atmosferico e altre situazioni di connessa generale criticità tali da determinare
l'insorgenza di danni a carico di beni pubblici e privati, delle infrastrutture dei pubblici servizi, delle
abitazioni e delle attività dei cittadini, non fronteggiabili con mezzi e poteri ordinari da parte
dell'amministrazione comunale;

-la situazione emergenziale sul territorio interessato  dalla "tempesta tropicale" permane ancora oggi grave,
nonostante le specifiche  misure garantite dal sistema di soccorso e assistenza alla popolazione delle zone
interessate e la messa in sicurezza dei rischi per la pubblica incolumità;

-l'impatto sulle condizioni materiali di vita è stato tale da aver determinato, in diversi casi, una situazione di
disagio eccezionale per le persone residenti e gli operatori economici;

-l'Amministrazione comunale, in base alle risultanze delle attività di primo intervento svolte, ha avviato
un'urgente preliminare ricognizione dello stato di consistenza del quadro emergenziale, che risulta,
soprattutto per le aziende agricole e turistiche, di significativa gravità e per alcuni nuclei familiari e
abitazioni delle quali è compromessa l'abitabilità;

- nella imminenza dell'evento calamitoso il Responsabile dell'ufficio tecnico intercomunale tra i Comuni di
Campodimele e Sperlonga, ing.Francesco Palermo,  ha istituito una task-force di tecnici per la ricognizione
dei danni conseguenti all'eccezionalità dell'evento, le cui attività sono in corso ed hanno rilevato una prima
stima presunta dei danni riferibili alle proprietà pubblica e privata;

la stima presunta dei danni riferibili ai beni pubblici, ad una prima analisi  pari a € 230.000,00, è così
suddivisa:

- €  60.000,00 per il cimitero comunale;

- € 60.000,00 per l'impianto sportivo;

- € 70.000,00 per viabilità rurale e altra viabilità comunale;

- € 40.000,00 per il verde pubblico;



risultano altresì ulteriori danni a carico delle proprietà private  e sono in corso le ricognizioni per la
quantificazione del danno;

- per quanto riguarda il comparto agricolo, da una prima ricognizione, le imprese censite sono n. 52, di cui
all'elenco annesso, sono distinte nei fogli catastali nn. 4-5-6-7-8-9; sono ubicate nella fascia indicata con il
colore rosso nella planimetria allegata; la stima dei danni delle aziende agricole ammonta ad €
7.272.500,00;

- le imprese turistiche colpite invece sono  n. 6, a cui si aggiunge un'azienda commerciale per un totale di n.
7 aziende;  ivi è allegato l'elenco delle aziende; la stima presunta dei danni ammonta ad € 500.000,00;

- l'allegato quadro sinottico presenta quanto sopra descritto; il totale dei danni ivi evidenziati è pari a €
8.002.500,00  al netto dell' I.V.A. di legge.

-occorre concludere la fase post-emergenziale, ponendo in atto interventi definitivi, finalizzati ad offrire un
concreto sostegno economico ai cittadini e agli operatori economici, colpiti dall'evento calamitoso;

- la rilevanza, sul piano sociale, tecnico ed economico, dell'evento calamitoso è stata tale da poter essere
qualificata come "calamità naturale" ai sensi della Legge Regionale 11 aprile 1985, n. 37 - istituzione del
servizio di Protezione civile della Regione Lazio - e ss.mm.ii, il cui art. 13 "dichiarazione di catastrofe o di
calamità naturale - dichiarazione di calamità", prevede che: "al verificarsi dell'evento calamitoso sulla base
delle segnalazioni pervenute dal centro operativo regionale, di cui al successivo art. 18, utili a determinare la
gravità dell'evento stesso e l'estensione dei territori colpiti, il Presidente della Giunta Regionale ai sensi
dell'art. 5 della Legge 8 dicembre 1970 n. 996 provvede: a) qualora ravvisi che ricorrono le condizioni per
richiedere interventi straordinari da parte dello Stato, a intraprendere iniziative intese a promuovere la
dichiarazione di catastrofe o di calamità naturale per il territorio interessato dall'evento calamitoso";

Ritenuto che: per i danni subiti nei territori colpiti del Comune di Sperlonga, ricorra quanto previsto dalla
lettera a) sopra citata;

Considerato altresì che: il Presidente della Giunta Regionale con precedenti Decreti, negli anni passati, ha
dichiarato lo stato di calamità naturale, a seguito di eventi eccezionali di natura meteorologica verificatisi in
numerosi terrritori dei Comuni del Lazio (cfr. Decreto n. T00224 del 9.11.2016);

Richiamato   il telegramma del 30.10.2018 del Sindaco del Comune di Sperlonga al Presidente della Giunta
regionale con il quale comunicava che il territorio era stato duramente colpito da una tempesta e già
segnalava i gravi danni subiti alle infrastrutture pubbliche e private ;

Che è necessario, come premesso in narrativa, oltre a dichiarare lo stato di calamità naturale ai sensi
dell'art. 15 della Legge Regionale n. 2 del 2014, includere anche il territorio del Comune di Sperlonga, tra
quelli per i quali la Regione Lazio attiverà le procedure previste dall'art 6 del D.lgs. n. 102 del 29 marzo 2004
per il Fondo di Solidarietà Nazionale ;

VISTI:

-il decreto sindacale n. 599 dell'11.1.2018 con il quale sono state  attribuite al Segretario Comunale Dr
Andrea Nappi, i compiti, le funzioni e la responsabilità ai sensi dell'art.50 del T.U. 267/2000 dell'Area I, II,III
(Settori Politiche sociali e Polizia locale) e area IV in caso di assenza o impedimento dei Responsabili;

- il D.lgs. n. 1/2018, Codice della Protezione Civile;



- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, e del 31 ottobre 2016;

- D.lgs. n. 102 del 29 marzo 2004 concernente tra l'altro "gli interventi del Fondo di Solidarietà Nazionale a
sostegno delle imprese agricole danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici avversi";

- D.lgs. 18 aprile 2008 n. 82;

- gli artt. 5, 6, 7, e 8, del D.lgs. n. 102/2004, nel testo modificato dal D.lgs. n. 82/2008;

- il Regolamento UE (Commissione del 25 giugno 2014) n. 702/2014, ed in particolare l'art. 25 inerente a
"gli aiuti destinati ad indennizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali";

- il D.M. del 29 dicembre 2014;

- la Legge Regionale  n. 2 del 26 Febbraio 2014;

-Il Regolamento degli uffici e dei servizi;

-il D.lgs. 267/2000;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del D.lvo 267/2000;

CON VOTAZIONE unanime legalmente espressa

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa:

A- Di richiedere al Presidente della Giunta della Regione Lazio, ai sensi dell'art. 15, comma 1, della Legge
Regionale n. 2/2014, la dichiarazione dello Stato di calamità naturale per il territorio del Comune di
Sperlonga, colpito da uno straordinario evento atmosferico, equivalente ad una "tempesta tropicale", il 29
ottobre 2018, ai fini della successiva richiesta dello stato di emergenza alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - dipartimento Protezione Civile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 della Legge 24 febbraio 1992 n.
225 e s.m.i;

B-Di richiedere alla Giunta Regionale, l'attivazione del "FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE" previsto dal
D.lgs. n. 102 del 29 marzo 2004 "interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1,
lett. i), della Legge 7 marzo 2003 n. 38" il cui art. 6 "procedure di trasferimento alle Regioni di disponibilità
dell'FSN" recita espressamente "(...) 1. al fine di attivare gli interventi di cui all'art. 5 le Regioni competenti,
attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti,
deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni, dalla cessazione dell'evento dannoso, la proposta
di declaratoria della eccezionalità dell'evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell'evento e dei
danni, l'individuazione delle provvidenze da concedere, fra quelle previste dall'art. 5, e la relativa richiesta di
spesa...."

C-Di richiedere, al Presidente della Giunta regionale, l' emissione di una Ordinanza di Protezione civile, con
risorse economiche ad hoc , per assistere nella fase emergenziale,  le persone e le aziende colpite
dall'evento calamitoso, al fine di consentire un celere ritorno alle normali attività di vita e sostenere il
Comune di Sperlonga per gli inerventi di somma urgenza effetuati per mettere in sicurezza le infrastrutture
pubbliche e private e assicurare alle persone evacuate dalle abitazioni inagibili un alloggio sicuro ;



F.to  ARMANDO CUSANI
IL PRESIDENTE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

T.U.E.L. 267/2000 ART. 49    parere di Parere tecnico espresso:
Favorevole

______________________________________
IL RESP. DEL SERVIZIO

F.to. Andrea  Nappi

D-Di richiedere al Consiglio regionale del Lazio l'approvazione di specifica Legge Regionale di sostegno alle
imprese colpite dagli eventi atmosferici calamitosi, con risorse finanziarie immediatamente attivabili e
procedure amministrative semplificate per le funzioni di competenza Regionale e Comunale;

E-Di riservarsi di inviare una dettagliata relazione peritale  da parte del responsabile dell'Ufficio tecnico
intercomunale tra i Comuni di Campodimele e Sperlonga, l'ing. Francesco Palermo, non appena saranno
completate le attività di ricognizione dei danni subiti dalle proprietà pubbliche e private;

F-Di acquisire gli allegati (planimetria, elenco aziende, quadro sinottico)   redatti dal responsabile
dell'Ufficio tecnico intercomunale  tra i Comuni di Campodimele e Sperlonga , ing. Francesco Palermo;

G-Di dare atto che la presente deliberazione  non comporta  impegno di spesa:

Con Separata votazione unanime legalmente espressa

DELIBERA ALTRESI'

DICHIARARE la presente IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell'art. 134 c.4 del D.lgs. 267/2000.

F.to. Andrea  Dr Nappi
IL SEGRETARIO



Il sottoscritto Segretario Comunale

ATTESTA CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE:
Ai sensi dell'art.124 - comma 1 - D.Lgs. 267 del 18.08.00 viene pubblicata all'Albo ON LINE per
quindici giorni consecutivi dal 02-11-2018

IL SEGRETARIO
F.to. Maria Elena  Guglietta

Che è stata dichiarata
Immediatamente Esecutiva (art. 134 - comma 4 - D.Lgs. 267/00)

IL SEGRETARIO
F.to. Andrea  Dr Nappi

*** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE ***
SPERLONGA, 02-11-2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maria Elena Guglietta



PLANIMETRIA DELLE AREE COLPITE DALLA
"TEMPESTA TROPICALE" DEL 29/10/2018

AREA LIEVEMENTE COLPITA (HA 290)

AREA INTENSAMENTE COLPITA INTERNA (HA 160)

KEY-PLAN
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